
Rischio  fiscale  e  principi
contabili, nuove linee guida
Entrate-OIC:  indicazioni
utili  anche  oltre  la
cooperative compliance
Il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate 6
luglio 2026, prot. n. 200904/2026, integra le linee guida sul
Tax  Control  Framework  con  due  nuove  schede  dedicate  alle
cripto-valute  e  al  diritto  d’uso  esclusivo  di
un’infrastruttura.

Sebbene predisposte principalmente per la mappatura dei rischi
fiscali  nell’ambito  dell’adempimento  collaborativo  e
eventualmente nel regime opzionale previsto dall’articolo 7-
bis  del  D.Lgs,  n.  128/2015,  le  istruzioni  rivestono  un
interesse  più  ampio.  Le  ricostruzioni  contabili  curate
dall’OIC e i relativi inquadramenti fiscali elaborati  possono
infatti costituire un autorevole riferimento tecnico anche per
la generalità delle imprese chiamate ad affrontare le medesime
fattispecie.

Le  indicazioni  devono,  tuttavia,  essere  applicate  tenendo
conto  delle  caratteristiche  concrete  dell’operazione:  le
schede precisano che le conclusioni valgono esclusivamente per
i casi descritti e non possono essere automaticamente estese a
fattispecie caratterizzate da elementi differenti.

 

Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
6 luglio 2026, prot. n. 200904/2026, sono state approvate
ulteriori istruzioni operative per la mappatura dei rischi
fiscali  derivanti  dai  principi  contabili  applicati  dal
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contribuente.

Le  nuove  indicazioni  aggiornano  e  integrano  il  corpus
documentale avviato con il provvedimento del 10 gennaio 2025,
prot. n. 5320, e successivamente ampliato con il provvedimento
del 7 agosto 2025, prot. n. 321934, e con quello del 28
gennaio 2026, prot. n. 33973.

Le due nuove schede riguardano:

il trattamento contabile delle cripto-valute;
il  trattamento  contabile  del  diritto  d’uso  esclusivo  di
un’infrastruttura.

Le istruzioni sono state predisposte nell’ambito del tavolo
tecnico  costituito  da  rappresentanti  dell’Agenzia  delle
entrate e dell’Organismo italiano di contabilità: l’OIC cura
la parte contabile delle schede, mentre l’Agenzia ne definisce
l’inquadramento fiscale.

Cooperative  compliance.  DM
Mef  e  provvedimento  Ae  per
disciplinare il restyling dei
requisiti  di  accesso  |
Approvato  il  nuovo  “Modello
di  adesione  al  regime  di
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adempimento collaborativo”
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
17 dicembre 2024, prot. n. 450193/2024, approvato il nuovo
“Modello di adesione al regime di adempimento collaborativo”.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
27 del 2024
È uscito un nuovo numero di Finanza & Fisco
Il settimanale costruito per i professionisti della consulenza
fiscale

In questo numero:
Speciale  –  Decreti  legislativi  delega  fiscale:  primi
correttivi

Il D.Lgs. “Correttivo”
D.Lgs. 05/08/2024, N. 108

Cooperative  compliance,  adempimenti,  concordato,  “bonari”  e
sintetico. La guida al D.Lgs. n. 108/2024

Le disposizioni integrative e correttive introdotte dal D.Lgs.
n.  108/2024  nel  regime  di  adempimento  collaborativo,
razionalizzazione  e  semplificazione  degli  adempimenti
tributari e concordato preventivo biennale

Il  testo  del  Decreto  Legislativo  5  agosto  2024,  n.  108,
recante: «Disposizioni integrative e correttive in materia di
regime  di  adempimento  collaborativo,  razionalizzazione  e
semplificazione  degli  adempimenti  tributari  e  concordato
preventivo biennale», coordinato con le norme richiamate o
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modificate

***

– Gli approfondimenti

La classificazione reddituale dei compensi arretrati erogati
dalle  A.S.L.  in  favore  dei  Medici  di  medicina  generale
(M.M.G.) di Dario Festa

Sintesi  del  D.Lgs.
“Correttivo”  su  cooperative
compliance,  adempimenti  e
concordato
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 agosto n.
182, il Decreto legislativo 5 agosto 2024, n. 108, recante:
«Disposizioni integrative e correttive in materia di regime di
adempimento collaborativo, razionalizzazione e semplificazione
degli adempimenti tributari e concordato preventivo biennale».

Il  decreto  delegato  contiene  disposizioni  correttive  del
decreto  legislativo  30  dicembre  2023,  n.  221,  attuativo
dell’istituto  volto  a  favorire  l’adempimento  spontaneo
dell’obbligazione  tributaria  e  del  decreto  legislativo  12
febbraio 2024 n. 13, «Disposizioni in materia di accertamento
tributario e di concordato preventivo biennale».

Le novità in sintesi.
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Decreto  correttivo  su
cooperative  compliance,
adempimenti  e  concordato
preventivo  in  Gazzetta
Ufficiale.  Soddisfazione  dei
Commercialisti
Il  Consiglio  nazionale  dei  commercialisti  esprime  “viva
soddisfazione” per la pubblicazione in Gazzetta ufficiale del
Decreto  correttivo  in  materia  di  cooperative  compliance,
adempimenti e concordato preventivo biennale.

“L’approdo in Gazzetta ufficiale di questo provvedimento –
affermano il presidente nazionale della categoria, Elbano de
Nuccio, e il Consigliere nazionale delegato alla fiscalità,
Salvatore Regalbuto – è il concreto risultato che giunge al
termine di una serrata interlocuzione avuta con l’esecutivo,
con  il  Parlamento  e  con  l’Agenzia  delle  Entrate.  Un
provvedimento  che  accoglie  un  nutrito  pacchetto  di  nostre
proposte, avanzate con spirito costruttivo sia per migliore le
norme e provare a favorirne il successo, sia, in tema di
adempimenti,  nell’interesse  dei  nostri  colleghi  e  della
qualità del loro lavoro”.

https://www.finanzaefisco.com/decreto-correttivo-nota-cndcec/
https://www.finanzaefisco.com/decreto-correttivo-nota-cndcec/
https://www.finanzaefisco.com/decreto-correttivo-nota-cndcec/
https://www.finanzaefisco.com/decreto-correttivo-nota-cndcec/
https://www.finanzaefisco.com/decreto-correttivo-nota-cndcec/
https://www.finanzaefisco.com/decreto-correttivo-nota-cndcec/


Cooperative  compliance,
adempimenti,  concordato  e
differimento  rata
rottamazione. In Gazzetta il
Decreto correttivo
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 182 del 5 agosto 2024
il  Decreto  Legislativo  5  agosto  2024,  n.  108,  recante:
«Disposizioni integrative e correttive in materia di regime di
adempimento collaborativo, razionalizzazione e semplificazione
degli adempimenti tributari e concordato preventivo biennale».

Cooperative  compliance,
adempimenti  e  concordato,
Commercialisti:  bene  Decreto
correttivo
Il  Consiglio  Nazionale  dei  commercialisti  esprime
apprezzamento  per  il  Decreto  correttivo  in  materia  di
cooperative  compliance,  adempimenti  e  concordato  preventivo
biennale licenziato oggi dal Consiglio dei ministri.

Il decreto, infatti, accoglie molte delle proposte avanzate
dal Consiglio Nazionale. In particolare, di grande rilievo
sono  le  modifiche  introdotte  in  materia  di  concordato
preventivo biennale per il quale viene prevista, tra l’altro,
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una  tassa  piatta  opzionale  sull’incremento  di  reddito
concordato  variabile  tra  il  10%  e  il  15%  nonché  la
precisazione che la protezione dagli accertamenti basati su
presunzioni semplici si estende anche ai forfettari e include
l’IVA per i contribuenti a cui si applicano gli ISA.

Adempimento  collaborativo,
concordato  preventivo
biennale  e  termini  fiscali.
Le disposizioni correttive |
Il  testo  trasmesso  alle
Commissioni  parlamentari
coordinato  dalle  relazioni,
ATN e l’AIR
Trasmesso il 27 giugno 2024, al fine dell’espressione del
parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti per
materia  e  per  i  profili  finanziari,  lo  schema  di  decreto
legislativo, approvato in via preliminare dal Consiglio dei
ministri il 20 giugno 2024, recante: «Disposizioni integrative
e  correttive  in  materia  di  regime  di  adempimento
collaborativo,  razionalizzazione  e  semplificazione  degli
adempimenti tributari e concordato preventivo biennale».
Atto del Governo: 170
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Adempimento  collaborativo,
concordato  preventivo
biennale  e  termini  fiscali.
Il  Cdm  approva,   in  via
preliminare,  le  disposizioni
correttive
Il  Consiglio  dei  ministri,  di  giovedì  20  giugno  2024,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  preliminare,  un  decreto
legislativo  che  introduce  disposizioni  integrative  e
correttive in materia di regime di adempimento collaborativo,
razionalizzazione  e  semplificazione  degli  adempimenti
tributari e concordato preventivo biennale.

Le norme introdotte provvedono, tra l’altro, a:

una revisione del calendario fiscale;
integrare  il  concordato  preventivo  biennale  (CPB),  sia  in
considerazione  del  calendario  fiscale,  sia  con  ulteriori
disposizioni relative ai casi di decadenza dal concordato e in
materia di acconti;
introdurre una sanzione, fino alla sospensione dalla facoltà
di rilasciare la certificazione tributaria per un periodo da
uno a tre anni, per i professionisti nel caso in cui la
certificazione  del  sistema  di  rilevazione,  misurazione,
gestione  e  controllo  del  rischio  fiscale  (Tax  control
framework)  sia  infedele;
modificare  le  sanzioni  in  merito  all’adempimento
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collaborativo, azzerandole per i contribuenti che dichiarano
tutto al fisco e si comportano correttamente.

Commercialisti, su concordato
preventivo  biennale  e
cooperative  compliance
necessarie  maggiori
premialità
Il  Consiglio  Nazionale  dei  commercialisti,  in  vista
dell’emanazione dei decreti correttivi previsti dalla Legge
Delega  per  la  Riforma  fiscale,  ha  predisposto  un  nutrito
pacchetto  di  proposte  migliorative  sui  decreti  delegati
relativi  a  adempimenti,  concordato  preventivo  biennale  e
cooperative compliance.

Regime  di  adempimento
collaborativo. Alle direzioni
regionali il ruolo di ascolto
e interlocuzione attiva
Ciò premesso, con il provvedimento del 9 marzo 2022, prot. n.
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74913/2022, recante: «Disposizioni per l’attuazione del regime
di Adempimento collaborativo disciplinato dagli articoli 3 e
seguenti  del  decreto  legislativo  5  agosto  2015,  n.  128»,
l’Agenzia delle entrate ha aggiornato le previsioni in materia
di  competenza  e  modalità  di  applicazione  del  regime  già
declinate,  con  riferimento  esclusivo  alla  fase  di  prima
applicazione,  dal  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia
delle  entrate  del  26  maggio  2017,  confermando  le  scelte
organizzative  effettuate  nel  citato  provvedimento  e
coordinando le stesse con le disposizioni contenute nell’Atto
Direttoriale del 13 gennaio 2022 prot. n. 9694 denominato
“Gestione  del  regime  di  adempimento  collaborativo  –
integrazione delle attribuzioni di taluni uffici centrali e
regionali”.

Il nuovo provvedimento, nel confermare la competenza esclusiva
dell’ufficio  Adempimento  collaborativo  della  Divisione
Contribuenti  –  Direzione  Centrale  Grandi  contribuenti  e
internazionale, per l’esercizio dei poteri istruttori di cui
agli  articoli  32  e  33  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e 51, comma 2 e 52 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, sulle dichiarazioni presentate dai contribuenti aderenti,
consolida le strategie adottate nella gestione del regime, in
vista  di  una  progressiva  estensione  della  platea  di
contribuenti ammessa per legge (in coerenza con le previsioni
dell’art. 7, comma 4, lettera b), secondo periodo, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 128).

Istanze  di  interpello:  gli
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indirizzi  a  cui  inviare  le
richieste
A  seguito  della  recente  riorganizzazione  delle  strutture
centrali  dell’Agenzia,  il  direttore  delle  Entrate  ha
definito gli indirizzi telematici cui inviare le richieste
per gli interpelli “centrali”, contenuti nel provvedimento
del 1° marzo 2018 prot. n. 47688/2018 (link esterno al sito
internet dell’Agenzia delle Entrate). Restano invece validi
gli indirizzi regionali per tutte le istanze relative ai
tributi  erariali,  indipendentemente  dalla  tipologia,
indicati nel Provvedimento del 4 gennaio 2016.

A chi presentare l’istanza

Le richieste di interpello vanno presentate alla Direzione
Regionale competente in ragione del domicilio fiscale del
soggetto istante in caso di quesiti riguardanti i tributi
erariali  oppure  alla  Direzione  regionale  nel  cui  ambito
opera l’ufficio competente ad applicare la norma tributaria
oggetto  di  interpello  in  caso  di  quesiti  riguardanti
l’imposta ipotecaria dovuta in relazione agli atti diversi
da quelli di natura traslativa, le tasse ipotecarie e i
tributi speciali catastali.

La richiesta può essere presentata tramite consegna a mano o
spedizione  a  mezzo  plico  raccomandato  con  avviso  di
ricevimento oppure via Pec agli indirizzi indicati sul sito
internet dell’Agenzia delle Entrate.

Le Amministrazioni Centrali dello Stato, gli Enti pubblici a
rilevanza nazionale, i soggetti di più rilevante dimensione,
i soggetti non residenti, le persone fisiche che intendono
trasferire  la  residenza  fiscale  in  Italia  beneficiando
dell’imposta  sostitutiva  sui  redditi  prodotti  all’estero
(cosiddetti “neo residenti”) e i contribuenti che presentano
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l’interpello  sui  nuovi  investimenti  devono,  invece,
presentare  la  richiesta  di  interpello  alla  Divisione
Contribuenti dell’Agenzia delle Entrate. In questo caso la
presentazione  può  avvenire  tramite  consegna  a  mano  o
spedizione  a  mezzo  plico  raccomandato  con  avviso  di
ricevimento (all’indirizzo via Cristoforo Colombo 426 c/d
00145 Roma), tramite Pec (interpello@pec.agenziaentrate.it)
oppure  via  mail  all’indirizzo
div.contr.interpello@agenziaentrate.it  per  i  soggetti  non
residenti,  comprese  le  persone  fisiche  che  intendono
trasferire  la  residenza  fiscale  in  Italia  beneficiando
dell’imposta sostitutiva sui redditi prodotti all’estero e i
soggetti che presentano le istanze di interpello sui nuovi
investimenti, che non si avvalgono di un domiciliatario nel
territorio dello Stato.

I  soggetti  in  regime  di  cooperative  compliance,  infine,
devono rivolgere i propri interpelli all’Ufficio Adempimento
Collaborativo  della  Divisione  Contribuenti  –  Direzione
Centrale  Grandi  Contribuenti,  tramite  Pec,  all’indirizzo
dc.acc.cooperative@pec.agenziaentrate.it,  via  mail
all’indirizzo  dc.acc.ucc@agenziaentrate.it  per  i  soggetti
non residenti privi di Pec, o tramite consegna a mano o
spedizione  a  mezzo  plico  raccomandato  con  avviso  di
ricevimento.  (Comunicato  stampa  Agenzia  entrate  del  12
aprile 2018)

Parte  la  cooperative
compliance  italiana.
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Pubblicato  il  provvedimento
con  le  prime  disposizioni
attuative  del  regime  di
adempimento collaborativo
Il Titolo III del Decreto Legislativo 5 agosto 2015, n. 128,
in attuazione della delega contenuta nell’art. 6 della legge
11 marzo 2014, n. 23, ha introdotto nell’ordinamento un regime
di adempimento collaborativo al fine di promuovere forme di
comunicazione  e  di  cooperazione  rafforzata  tra
l’Amministrazione finanziaria e i contribuenti dotati di un
sistema di rilevazione, misurazione, gestione e controllo del
rischio fiscale.
L’articolo 7, comma 5, del citato decreto legislativo 128
rinvia ad apposito provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate la definizione delle modalità di applicazione
del regime di adempimento collaborativo.
In attuazione delle citate disposizioni, è stata emanato il
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 14
aprile 2016, prot. n. 54237/2016. Il Provvedimento declina le
condizioni  e  le  modalità  di  accesso  al  regime  e  detta
specifiche disposizioni in merito ai requisiti essenziali che
il sistema di rilevazione, misurazione, gestione e controllo
del rischio fiscale deve avere …
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